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COMO Presidente del Tribunale • conferma 12/12/2013

ROMA Presidente Sez. Corte di Cassazione ■ 
conferma 03/12/2013

TRENTO Procuratore Repubblica per i Minorenni - 
conferma 13/12/2013

TARANTO Procuratore Repubblica per i Minorenni - 
conferma 13/12/2013

NUORO Presidente del Tribunale - conferma 12/12/2013

ASCOLI PICENO Procuratore Repubblica c /o  Tribunale - 
conferma 16/12/2013

SASSARI Procuratore Repubblica c /o  Tribunale - 
conferma 12/12/2013

ROMA Presidente Sez. Corte di Cassazione - 
conferma 17/12/2013

ROMA Presidente Sez. Corte di Cassazione - 
conferma 17/12/2013

CALTANISSETTA Procuratore Repubblica per i Minorenni 19/12/2013

CAMPOBASSO Procuratore Repubblica c /o  Tribunale • 
conferma

20/12/2013

ROMA Presidente Sez. Corte di Cassazione - 
conferma

17/12/2013

MONZA Presidente del Tribunale - conferma 19/12/2013

TIVOLI Procuratore Repubblica c /o  Tribunale - 
conferma

17/12/2013

> PROSPETTO “B”
GABINETTO DEL MINISTRO SERVIZIO RAPPORTI C.S.M 

ELENCO ISPEZIONI ORDINARIE 
ANNO 2013

N. LOCALITÀ PERIODO UFFICI GIUDIZIARI
1. ASTI idal 25/6/13 al 

13/07/13 Tribunale

2. AVELLINO dal 12/11/13 al 
29/11/13 Tribunale

3. AVEZZANO dal 25/6/13 al 
4/7/2013 Tribunate e Procura Rep.

4. BENEVENTO dal 12/11/2013 al 
29/11/2013 Tribunale ed ex Trib. di Ariano trpino

5. BIELLA dal 6/5/2013 al 
23/5/2013 Tribunale

6. BOLZANO dal 5/11/2013 al 
29/11/2013 Corte Appello

7. BRESCIA daU'8/1/2013 al 
1/2/2013 Tribunale, Procura Rep.

8. CAGLIARI dall'8/1/2013 al 
30/1/2013 Corte Appello

9. CAGLIARI dall'8/1/2013 al 
30/1/2013 Tribunale, Uff Sorveglianza

10. CAGLIARI dall’8/1/2013 al 
30/01/2013 Commissariato per la liq. degli usi civici

11. CAGLIARI dall’8/1 /13 al 
30/1/2013 Tribunale e Procura Rep. Minori

12. CHIAVARI dal 12/3/2013 al 
29/3/2013 Tribunale, Procura e UNEP

13. FERRARA dal 12/3/2013 al 
29/3/2013 Tribunale, Proc. Rep. e UNEP

I
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14. FIRENZE dal 6/11/2012 al 
6/12/2012 Tribunale, Procura Rep.

15. FROSINONE + SEZ DIST dal 6/11/2012 al 
30/11/2012 Tribunale, Procura Rep.

16. IMPERIA dal 6/11/2012 al 
23/11/2012 Tribunale, Procura Rep.

17. ISERNIA dal 17/9/13 al 
4/10/2013 Giudice di pace

18... LATINA e sez dist. di Terracina 
e  Gaeta

dal 14/05/2013 al 
5/6/2013 Tribunale

19. LIVORNO + CIRC dal 12/3/2013 al 
28/3/2013 Giudice di pace

20. LIVORNO + sez. dist. Cecina, 
Piombino e Portoferraio

dal 12/3/2013 al 
10/4/2013 Tribunale, Procura Rep. e UNEP

21. LODI dal 5/3/2013 al 
19/3/2013 Tribunale, Procura Rep.

22. LOMBARDIA (MILANO) dall’11/9/2012 al 
19/10/2012 Commissariato usi civici

23. LUCCA dal 5/3/2013 at 
23/3/2013 Tribunale, Procura Rep.

24. LUCCA + CIRC. dal 5/3/2013 al 
26/3/2013 Giudice di pace

25. MESSINA dal 8/1/2013 al 
31/1/2013 Tribunale, Procura Rep. e UNEP

26. MILANO dal 1/9/2012 al 
19/10/2012 Corte Appello, Procura Gen.

27. MILANO, VARESE, PAVIA dall'11/9/2012 al 
19/10/2012 Tribunale, Uff Sorveglianza

28. NAPOLI dal 10/09/2013 Corte Appello, Procura Gen. e UNEP.

29. NAPOLI dal 10/9/2013 
all’l 1/10/2013 Tribunale, Procura Rep. Minori

30. NAPOLI dal 10/09/2013 al 
11/10/2013

Tribunale Sorveglianza e Uff. Sorv. di 
Napoli, Avellino e S. M. Capua Vetere.

31. NICOSIA dal 25/6/2013 al 
9/7/2013 Tribunale, Procura e UNEP

32. NUORO dall’8 /1/2013 al 
24/1/2013 Tribunale, Procura Rep.

33. NUORO + CIRC dall’8 / 1/2013 al 
29/1/2013 Giudice di pace

34. ORVIETO dal 6/5/2013 Tribunale, Procura Rep.

35. PADOVA dal 6/11/2012 al 
27/11/2012 Tribunale, Procura Rep, UNEP

36.
PALERMO
(esposto funzionario Mucè) dal 24/5/2013

Corte Appello Procura Gen. ,UNEP

37. PALERMO dal 14/5/2013 al 
14/6/2013 Tribunate per i Minorenni

38. PALERMO dal 14/5/2013 al 
14/6/2013

Commissariato per la tiq. usi cìvici 
Regione Sicilia

39. PALERMO dal 14/5/2013 al 
14/6/2013

Tribunale Sorveglianza e Uff. Sorv. di 
Agrigento e Trapani

40. PALMI dal 17/9/2013 al 
5/10/2013 Tribunale

41. PIACENZA dall'8/1/2013 al 
24/1/2013 Tribunale, Procura Rep., UNEP

42. PISA dal 17/9/2013 al 
5/10/2013 Tribunate, Procura Rep.

I dal 17/9/2013 al
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43. RIMI NI 4/10/2013 Tribunale, Procura Rep., UNEP

44. ROSSANO dal 5/3/2013 al 
22/3/2013 Tribunale, Procura Rep.

45. ROVIGO dal 6/5/2013 al 
23/5/2013 Tribunale, Procura Rep.

46. SANT’ANGELO DEI LOMBARDI daU’8 /1 /2013 al 
22/1/2013 Tribunale, Procura Rep, UNEP

47. TARANTO dal 6/11/12 al 
28/11/12 Tribunale e Uff. Sorv.

48. TARANTO dal 6/11/2012 al 
28/11/2012 Tribunale, Procura Rep. Minorenni

49. TORRE ANNUNZIATA d a ll  2/03/2013 al 
28/03/2013 Tribunale, Procura Rep. e UNEP.

50. TRIESTE dal 14/05/2013 al 
31/05/2013 Corte Appello, Procura Gen. e UNEP.

51. TRIESTE dal 14/05/2013 al 
31/05/2013 Commissariato per la liq. usi civici

52. TRIESTE dal 14/5/2013 al 
31/5/2013 Tribunale e  Proc. Rep. Minori

53. TRIESTE dal 14/5/2013 al 
31/5/2013

Tribunale Sorveglianza e Uff. Sorv. di 
Trieste e Udine

54. VERBANIA dal 17/9/2013 al 
4/10/2013 Tribunale e Procura Rep.

55. VIBO VALENZIA dal 30/4/2013 Tribunale

56. VICENZA dal 25/6/2013 al 
12/7/2013 Tribunale

PROSPETTO “C”
GABINETTO DEL MINISTRO Servizio Rapporti con il CSM 
INCHIESTE AMMINISTRATIVE ANNO 2013 - MINISTRO SEVERINO

l. data: 19/4/2013 - Oggetto: Inchiesta amm.va c /o  Ufficio UNEP c /o  la Corte Appello di Napoli in 
relazione alla irregolarità nel gestione contabile da parte del funzionario OMISSIS dal 2009 al 2012 
(serio ammanco e  sottrazione di somme)

PROSPETTO "D"
GABINETTO DEL MINISTRO Servizio Rapporti con il CSM 
SENTENZE DISCIPLINARI DELC.S.M. IMPUGNATE ANNO 2013

I . MAGISTRATO omissis N. PROC. :96/2011, DATA IMPUGNAZIONE 4/4/2013
l. MAGISTRATO omissis N. PROC.:138/2011, DATA IMPUGNAZIONE 18/9/2013

PROSPETTO “E”
GABINETTO DEL MINISTRO Servizio Rapporti con il CSM 

ELENCO AZIONI DISCIPLINARI PROMOSSE DALL’ON. MINISTRO 
ai sensi del D.Lgs 109/2006 ANNO 2013 - MINISTRO SEVERINO 

MAGISTRATI ORDINARI
n. nominativo località data violazione

1. OMISSIS Reggio Emilia 23/01/2013
Artt. 1 e 2, co 1 lett. Q) d.lgs 109/06 violazione 
doveri di diligenza e laboriosità (ritardi) - 
estensione A.D. P.G. del 13/12/2012

2.
OMISSIS - 
Estensione del 
PG. Cass. del 
20/2/2013

Patti 23/01/2013
Artt. 1 e 2, co 1 lett. Q) d.lgs 109/06 violazione 
doveri di diligenza e laboriosità (ritardi reiterati 
gravi e  ingiustificati )

3. OMISSIS Perugia 08/02/2013
Artt. 1, 2 co. 1 lett A) e L) d.lgs 109/06 violazione 
doveri diligenza + emissione provvedimenti privi di 
motivazione ovvero senza indicazioni elementi di
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fatto)

4. OMISSIS Napoli 28/02/2013

Artt. 1, 2 co. 1 le tt FF) d.lgs 109/06 grave 
violazione doveri diligenza + emissione ordinanza 
non prevista dalla legge in grave violazione di 
norme processuali determinata da ignoranza e 
negligenza inescusabile.

5. OMISSIS Cagliari 28/02/2013

Artt. 1 e 2, co 1 lett. g) d.lgs 109/06 violazione di 
legge per negligenza inescusabile (omissione di 
controllo sulla scadenza dei termini max custodia 
cautelare, provocando ritardo nell’adozione del 
provv di liberazione)

6. OMISSIS Cagliari 28/02/2013

Artt. 1 e 2, co 1 lett. g) d.lgs 109/06 violazione di 
legge per negligenza inescusabile (omissione di 
controllo sulla scadenza dei termini max custodia 
cautelare, provocando ritardo nell'adozione del 
provv di liberazione)

7. OMISSIS Cagliari 28/02/2013

Artt. 1 e 2, co 1 lett. g) d.lgs 109/06 violazione di 
legge per negligenza inescusabile (omissione di 
controllo sulla scadenza dei termini max custodia 
cautelare, provocando ritardo nell’adozione del 
prow di liberazione)

8.
OMISSIS - 
Estensione 
A.D.P.G Cass. del 
25/2/2013

Palermo (att. 
in aspettativa) 07/03/2013

Artt. 1 e 2, co 1 lett. d) e Art. 4 lett. d) d.lgs 
109/06 violazione dovere di equilibrio (interviste 
su sentenza Dell’Utri esprimendo giudizio lesivo e 
scorretto et magistrati Cassaz.)- estensione AD 
PG CASS del 25/2/2013

9. OMISSIS Cagliari 07/03/2013
Artt. 1 e 2, co 1 lett. Q) d.lgs 109/06 violazione 
doveri di diligenza e laboriosità (ritardi deposito 
sentenze)

10. OMISSIS Cagliari 07/03/2013
Artt. 1 e  2, co 1 lett. Q) d.lgs 109/06 violazione 
doveri di diligenza e laboriosità (ritardi deposito 
sentenze)

11. OMISSIS Cagliari 07/03/2013
Artt. 1 e 2, co 1 lett. Q) d.lgs 109/06 violazione 
doveri di diligenza e laboriosità (ritardi deposito 
sentenze)

12. OMISSIS Pinerolo 14/03/2013
Artt. 1 e 2, co 1 lett. Q) d.lgs 109/06 violazione 
doveri di diligenza e laboriosità (ritardi deposito 
sentenze)

13. OMISSIS Genova 22/03/2013
Artt. 1 e  2, co 1 lett. G) d.lgs 109/06 violazione 
doveri di diligenza (ritardo scarcerazioni x 
decorrenza termini di custodia cautelare)

14.
OMISSIS - 
Estensione 
A.D.P.G. Cass. 
del 1/3/2013

Chieti 08/04/2013
Artt 1 e 2. co 1 lett Q) d.lgs 109/06 reiterata 
condotta negligente - gravi ritardi e non 
giustificati deposito sentenze

PROSPETTO "E”
GABINETTO DEL MINISTRO Servizio Rapporti con il CSM 

ELENCO AZIONI DISCIPLINARI PROMOSSE DALL’ON. MINISTRO 
ai sensi del D.lgs 109/2006 

dal 28 aprile 2013 - MINISTRO CANCELLIERI 
MAGISTRATI ORDINARI

N. NOMINATIVO LOCALITÀ’ DATA VIOLAZIONE

1. OMISSIS Prato 30/04/2013
Artt. 1 e 2, co 1 lett. Q) d.lgs. 109/06 
violazione doveri di diligenza e laboriosità 
(ritardi deposito sentenze)

2. Prato 30/04/2013 Artt. 1 e 2, co 1 lett. Q) d .lgs.109/06
violazione doveri di diligenza e laboriosità
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OMÌSSIS (ritardi deposito sentenze)

3. Prato 30/04/2013

Artt. 1 e 2, co 1 lett. A) e G) d.lgs.109/06 
Violazione doveri di diligenza e grave 
violazione di legge (ritardo scarcerazioni x 
decorrenza termini di custodia cautelare)OMISSIS

4.
OMISSIS - Estensione 
A.D. P.G. CASS. 
23/10/2011

Siracusa 30/04/2013

Art. 4 lett. O) d,lgs.109/06 violazione doveri 
di correttezza, indipendenza ed imparzialità 
(rinvio a giudizio nel p.p. omissis PM 
Messina)

5. Vasto 02/05/2013
Artt 1 e 2 co 1 Lett Q) d.lgs.109/06 violazione 
doveri di diligenza e laboriosità (ritardi 
deposito numerosi provvedimenti)OMISSIS

6. OMISSIS Vasto 02/05/2013
Artt 1 e 2 co 1, le tt Q) d.lgs.109/06 violazione 
doveri di diligenza e laboriosità (ritardi 
deposito numerosi provvedimenti)

7. OMISSIS Vasto 02/05/2013
Artt 1 e 2 co 1, le tt Q) d.lgs.109/06 violazione 
doveri di diligenza e laboriosità (ritardi 
deposito numerosi provvedimenti)

8. OMISSIS Vasto 02/05/2013
Artt 1 e 2 co 1, le tt Q) d.lgs.109/06 violazione 
doveri di diligenza e  laboriosità (ritardi 
deposito numerosi provvedimenti)

9. OMISSIS 13/05/2013

Artt. 1 e 2, co 1 le tt. A) e G) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza e laboriosità 
nonché gravi violazioni di legge da negligenza 
inescusabile (ometteva definizione del 
processo o chiedere proroga delle indagini, 
facendo prescrivere il reato)

Catanzaro

attualm.
Teramo

10. OMISSIS 23/05/2013

Artt. 1 e 2, co 1 le tt. A) e G) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza e laboriosità 
nonché plurime gravi violazioni di legge da 
negligenza inescusabile (ometteva di iscrivere 
nel Registro Noti i nominativi degli indagati e 
di chiedere proroga indagini)

Agrigento
attua tm.
Caltanissetta

11. OMISSIS Belluno 28/06/2013

Artt 1 e 2 co 1, le tt Q) d.lgs.109/06 violazione 
doveri di diligenza e laboriosità (gravi ritardi 
deposito numerosi provvedimenti 
giurisdizionali)

12. OMISSIS * Estensione 
A.D. P.G. CASS. 
20/2/2013

28/06/2013
Artt 1 e 2 co 1, le tt Qj d.lgs. 109/06 violazione 
doveri di diligenza e laboriosità (gravi ritardi 
deposito provvedimenti)Parma

13. OMISSIS Bari 28/06/2013

Artt 1 e 2 co 1, le tt Q) d.lgs.109/06 violazione 
doveri di diligenza e laboriosità (ritardi 
reiterati e gravi deposito ulteriori 
provvedimenti)

14. OMISSIS Roma 28/06/2013

Artt 18 r.d. n. 511/46 ed 1 e 2 comma 1 te tt 
A) e G) d.lgs.109/06 (negligenza inescusabile, 
disattendendo dìsp art 25 e 31 L.F. relativi a 
obblighi di controllo e vigilanza su operato del 
curatore fallimentare)

15. OMISSIS
L’Aquila

16/07/2013 Art. 4 lett. d) d.lgs.109/06all’epoca dei 
fatti Roma

16. OMISSIS - Estensione 
A.D. P.G. CASS. del 
10/9/2012

Lodi 19/07/2013
Artt 1 e 2 co 1, le tt Q) d.lgs.109/06 violazione 
doveri di diligenza e laboriosità (gravi ritardi 
deposito provvedimenti)

17. OMISSIS Potenza 17/09/2013
Artt. 1 e 2, co 1 lett. A) e G d.lgs. 109/06 
violazione doveri di diligenza nonché gravi 
violazioni di legge da negligenza inescusabile



Camera dei D eputati -  2 3 0  - Senato  della Repubblica

X V II L E G ISL A TU R A  —  D IS E G N I DI LE G G E  E R E L A Z IO N I —  D O CU M EN T I —  D O C. CLXIV N . 22

(scarcerazioni disposte successivamente alla 
scadenza dei termini)

18. OMISSIS Potenza 17/09/2013

Artt. 1 e 2, co 1 tett. A) e G) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza nonché gravi 
violazioni di legge da negligenza inescusabile 
(scarcerazioni disposte successivamente alla 
scadenza dei termini)

19. OMISSIS Potenza 17/09/2013
Artt 1 e 2 co 1 lett Q) d.lgs.109/06 violazione 
doveri di diligenza e laboriosità (ritardi 
reiterati e gravi deposito provvedimenti)

20. OMISSIS
Roma
all’epoca dei 
fatti a Gela

17/09/2013
Artt 1 e 2 co 1 lett Q) d.lgs.109/06 violazione 
doveri di diligenza e laboriosità (ritardi 
reiterati e gravi deposito provvedimenti)

21. OMISSIS Fresinone 17/09/2013

Artt 1 e 2 co 1 lett Q) d.lgs.109/06 violazione 
doveri di diligenza e laboriosità (ritardi 
reiterati e  gravi deposito provvedimenti 
giurisdizionali)

22. OMISSIS Tivoli T/10/2013

Artt. 4 lett, d) e 3 co. 1 lett. c) d.lgs.109/06 
violazione doveri di correttezza (pendenza 
proc. pen. e omessa comunicazione all’Organo 
di autogoverno)

23. OMISSIS Milano 11/10/2013

Artt 1 e 2 co 1, le tt q) d.lgs.109/06 violazione 
doveri di diligenza e laboriosità (ritardi 
reiterati e gravi numerosi deposito 
provvedimenti)

24. OMISSIS Milano 11/10/2013

Artt 1 e 2 co 1, lett q) D.lvo 109/06 violazione 
doveri di diligenza e  laboriosità (ritardi 
reiterati gravi numerosi deposito 
provvedimenti)

25. OMISSIS Milano 11/10/2013

Artt. 1 e  2, co 1 lett a) g) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza, grave 
violazione di legge (scarcerazioni oltre la 
scadenza dei termini di custodia cautelare)

26. OMISSIS Milano 11/10/2013

Artt. 1 e 2, co 1 lett a) g) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza, grave 
violazione dì legge (scarcerazioni oltre la 
scadenza dei termini di custodia cautelare)

27. OMISSIS Milano 11/10/2013

Artt 1 e 2, co 1 lett a) g) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza, grave 
violazione di legge (scarcerazioni oltre la 
scadenza dei termini di custodia cautelare)

28. OMISSIS Milano 11/10/2013

Artt. 1 e 2, co 1 lett a) g) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza, grave 
violazione di legge (scarcerazioni oltre la 
scadenza dei termini di custodia cautelare)

29. OMISSIS Milano 11/10/2013

Artt. 1 e 2 co 1 lett a) g) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza, grave 
violazione di legge (scarcerazioni oltre la 
scadenza dei termini di custodia cautelare)

30. OMISSIS Milano 11/10/2013

Artt. 1 e 2 co 1 lett a) g) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza, grave 
violazione di legge (scarcerazioni oltre la 
scadenza dei termini di custodia cautelare)

31. OMISSIS Milano 11/10/2013

Artt. 1 e 2 co, 1 lett a) g) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza, grave 
violazione di legge (scarcerazioni oltre la 
scadenza dei termini di custodia cautelare)

Artt 1 e 2 co, 1 lett a) g) d.lgs.109/06
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32. OMISSIS Milano 11/10/2013
violazione doveri di diligenza, grave 
violazione di legge (scarcerazioni oltre la 
scadenza dei termini di custodia cautelare)

33. OMISSIS Milano 11/10/2013

Artt. 1 e 2 co, 1 le tt a) g) d.lgs. 109/06 
violazione doveri di diligenza, grave 
violazione di legge (scarcerazioni oltre la 
scadenza dei termini di custodia cautelare)

34. OMISSIS Milano 11/10/2013

Artt. 1 e 2 co, 1 le tt a) g) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza, grave 
violazione di legge (scarcerazioni oltre la 
scadenza dei termini di custodia cautelare)

35. OMISSIS Milano 11/10/2013

Artt. 1 e 2 co, 1 le tt a) g) d.lgs. 109/06 
violazione doveri di diligenza, grave 
violazione di legge (scarcerazioni oltre la 
scadenza dei termini di custodia cautelare)

36. OMISSIS Bologna 22/10/2013

Artt. 1 e 2 lett q) d.lgs.109/06 gravemente 
violato i doveri di diligenza e di laboriosità 
(ritardi reiterati gravi ed ingiustificati - 
ritardo deposito provvedimenti)

37.

OMISSIS - Integrazione 
del capo di 
incolpazione ai sensi 
art. 17 co. 3 del PG 
Cassazione del 
3/10/2013

Brescia 24/10/2013

Integrazione del capo di incolpazione del 
provvedimento del PG Cassazione di fissazione 
udienza del 3/10/2013 a seguito dell’A.D. del 
P.G. del 3/4/2013 - gravemente violato i 
doveri di diligenza e di laboriosità (ritardo 
deposito di ulteriori 10 sentenze)

38. OMISSIS Imperia 29/10/2013

Artt. 1 e 2 co, 1 g) d.lgs. 109/06 violazione 
doveri di diligenza, grave violazione di legge 
(scarcerazioni oltre la scadenza dei termini di 
custodia cautelare)

39. OMISSIS Imperia 29/10/2013

Artt. 1 e 2 co, 1 g) d.lgs. 109/06 violazione 
doveri di diligenza, grave violazione di legge 
(scarcerazioni oltre la scadenza dei termini di 
custodia cautelare)

40. OMISSIS Viterbo 30/10/2013
Artt. 1 e 2 co 1 le tt q) d.lgs. 109/06 violazione 
doveri di diligenza laboriosità (gravi reiterati 
ritardi deposito provvedimenti)

41. OMISSIS Viterbo 30/10/2013
Artt. 1 e 2 co 1 le tt q) d.lgs.109/06 violazione 
doveri diligenza e laboriosità (gravi reiterati 
ritardi deposito provvedimenti)

42. OMISSIS Viterbo 30/10/2013
Artt 1 e 2 co 1 le tt q) d.lgs, 109/06 violazione 
doveri di diligenza e laboriosità (gravi 
reiterati ritardi deposito provvedimenti)

43. OMISSIS Padova 30/10/2013
Artt 1 e 2 co 1 le tt q) d.lgs.109/06 violazione 
doveri di diligenza e laboriosità (reiterati 
gravi ritardi deposito provvedimenti)

44. OMISSIS Padova 30/10/2013

Artt. 1 e 2 co 1 le tt g) d.lgs. 109/06 violazione 
doveri di diligenza, grave violazione di legge 
((scarcerazioni oltre la scadenza dei termini di 
custodia cautelare)

45. OMISSIS Padova 30/10/2013

Artt 1 e 2 co 1 le tt g) d.lgs.109/06 violazione 
doveri di diligenza, grave violazione di legge 
(scarcerazioni oltre la scadenza dei termini di 
custodia cautelare)

46. OMISSIS Padova 30/10/2013

Artt. 1 e 2 co 1 lett g) d.lgs.109/06 violazione 
doveri di diligenza, grave violazione di legge 
(scarcerazioni oltre la scadenza dei termini di 
custodia cautelare)

Artt. 1 e  2 co, 1 g) d.lgs.109/06 violazione
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47. OMISSIS Taranto 31/10/2013
doveri di diligenza, grave violazione di legge 
(scarcerazioni oltre la scadenza dei termini di 
custodia cautelare)/

48. OMISSIS Caltanissetta 31/10/2013

Artt. 1 e 2 co, 1 g) d.lgs.109/06 violazione 
doveri di diligenza, grave violazione di legge 
(scarcerazioni oltre la scadenza dei termini di 
custodia cautelare)

49. OMISSIS Varese 19/11/2013

Artt. 1 e 2, co 1, le tt g) ff) q) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza, laboriosità, 
correttezza negligenza inescusabile 
{ coassegnatari pp 5509 - caso decesso 
OMISSIS)

50. OMISSIS Varese 19/11/2013

Artt. 1 e 2 , co 1, le tt g) q) ff) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza, laboriosità, 
correttezza negligenza inescusabile 
( coassegnatari pp 5509 - caso decesso 
OMISSIS)

51. OMISSIS Firenze 26/11/2013

Artt. 1 e 2 , co 1, le tt q) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza, laboriosità 
(reiterati ritardi nel deposito provvedimenti 
giurisdizionali)

52. OMISSIS Firenze 26/11/2013

Artt. 1 e 2 , co 1, le tt q) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza, laboriosità 
(reiterati ritardi nel deposito provvedimenti 
giurisdizionali)

53. OMISSIS Firenze 26/11/2013

Artt. 1 e 2 , co 1, le tt q) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza, laboriosità 
(reiterati ritardi nel deposito provvedimenti 
giurisdizionali)

54. OMISSIS Firenze 26/11/2013

Artt. 1 e 2 , co 1, le tt q) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza, laboriosità 
(reiterati ritardi nel deposito provvedimenti 
giurisdizionali)

55. OMISSIS • estensione 
A.D. P.G. CASS. del 
10/7/2012

Firenze 26/11/2013

Artt. 1 e 2 , co 1, le tt q) d.lgs. 109/06 
violazione doveri di diligenza, laboriosità 
(reiterati ritardi nel deposito provvedimenti 
giurisdizionali)

56. OMISSIS Firenze 26/11/2013

Artt. 1 e 2 , co 1, le tt q) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza, laboriosità 
(reiterati ritardi nel deposito provvedimenti 
giurisdizionali)

57. OMISSIS Firenze 26/11/2013

Artt. 1 e 2 , co 1, le tt q) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza, laboriosità 
(reiterati ritardi nel deposito provvedimenti 
giurisdizionali)

58. OMISSIS Firenze 27/11/2013

Artt. 1 e 2 co, 1 g) d.lgs.109/06 violazione 
doveri di diligenza, grave violazione di legge 
(scarcerazioni oltre la scadenza dei termini di 
custodia cautelare)

59. OMISSIS Firenze 27/11/2013

Artt. 1 e 2 co, 1 g) d.lgs.109/06 violazione 
doveri di diligenza, grave violazione di legge 
(scarcerazioni oltre la scadenza dei termini di 
custodia cautelare)

60. OMISSIS Firenze 27/11/2013

Artt. 1 e 2 co, 1 g) d.lgs.109/06 violazione 
doveri di diligenza, grave violazione di legge 
(scarcerazioni oltre la scadenza dei termini di 
custodia cautelare)

61. OMISSIS - estensione
Artt.1 e 2 co 1, le tt q) d.lgs.109/06 violazione 
doveri di diligenza e laboriosità (reiterati
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A.D. P.G Cass del 
30/10/2013 Roma 03/12/2013 ritardi nel deposito provvedimenti 

giurisdizionali)

52. OMISSIS Roma 05/12/2013

Art.1 co 1 e Art. 3 le tt c) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza ed imparzialità 
(x aver svolto n. 6 incarichi extragiudiziari 
senza la prescritta autorizzazione del CSM)

63. OMISSIS Nuoro 12/12/2013

Artt. 1 e 2 , co 1, le tt q) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza, laboriosità 
(reiterati ritardi nel deposito provvedimenti 
giurisdizionali)

64. OMISSIS Brescia 12/12/2013

Artt. 1 e 2 , co 1, lett q) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza, laboriosità 
(reiterati ritardi nel deposito provvedimenti 
giurisdizionali)

65. OMISSIS Brescia 12/12/2013

Artt. 1 e 2 , co 1, lett q) d.lgs.109/06 
violazione doveri di diligenza, laboriosità 
(reiterati ritardi nel deposito provvedimenti 
giurisdizionali)

66. OMISSIS Brescia 12/12/2013

Artt. 1 e 2 , co 1, le tt q) d.lgs. 109/06 
violazione doveri di diligenza, laboriosità 
(reiterati ritardi nel deposito provvedimenti 
giurisdizionali)

PROSPETTO “F"
GABINETTO DEL MINISTRO Servizio Rapporti con il CSM 

ELENCO DELLE IMPAGINI CONOSCITIVE dal 28 aprite ZQ13 - MINISTRO CANCELLIERI
N. DATA OGGETTO
1. 17/07/2013 Accertamenti preliminari relativi disposti presso l'ufficio del giudice di pace di Roma in 

relazione al provvedimento di espulsione emesso nei cfr sig.ra OMISSIS.

2. 24/07/2013

Accertamenti preliminari per il tram ite della Proc Gen C. A. Milano per profili di 
anomalia processuale ed investigativa circa l’operato dott. OMISSIS e dssa OMISSIS mag. 
a Varese titolare indagini decesso OMISSIS (inerzia investigativa) (proc pen n 14691/13 
mod 21 iscritto c / OMISSIS a seguito di esposti di OMISSIS e nipote .

3. 12/08/2013 Accertamenti preliminari in merito alle dichiarazioni rese dal dr. OMISSIS nell’ambito 
del processo a carico di OMISSIS.

PROSPETTO "G”
GABINETTO DEL MINISTRO Servizio Rapporti con il CSM 

ELENCO DELLE ISPEZIONI MIRATE dal 28 aprile 2013 - MINISTRO CANCELLIERI
N. DATA LOCALITÀ’

1. 14/11/2013
Tribunale Pisa - per accertare alcune irregolarità in ordine alla modalità di liquidazione 
dei compensi nei confronti dei CTU presso il settore delle esecuzioni immobiliari e 
presso quello fallimentare.

2. 19/11/2013
Tribunale Fallimentare Messina - per anomalie nella definizione delle procedure 
concorsuali relative a fallimenti, concordati, amministrazioni controllate e 
straordinarie.

3. 26/11/2013 Tribunale Marsala - sezione Fallimentare - per accertare grave sofferenza dell’ufficio a 
seguito dell'irragionevole durata delle procedure concorsuali.

PROSPETTO “H”
GABINETTO DEL MINISTRO Servizio Rapporti con il CSM 
RICHIESTA SOSPENSIONE DALLE FUNZIONI E DALLO STIPENDIO 
anno 2013 - MINISTRO SEVERINO

l. 24/1/2013 • OMISSIS - Art. 21 co 1. D.lgs 109/2006 - Mag Trib Roma 

dal 28 aprile 2013 - MINISTRO CANCELLIERI
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1. 13/6/2013 - OMISSIS - a tt. giudice Trib L’AQUILA all’epoca di fatti Trib ROMA

L’Ufficio Bilancio, istituito ai sensi del D.M. 15 luglio 1980 e previsto neU’ambito del D.M. 18 gennaio 
2005 che individua e disciplina le articolazioni interne di livello dirigenziale non generale neU’ambito 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro, provvede all’espletamento delle seguenti attività: 
predispone il bilancio di previsione e di assestamento della spesa per il Gabinetto e gli Uffici di diretta 
collaborazione e trasm ette le informazioni alta Ragionerìa Generale dello Stato attraverso il sistema 
SICOGE;

o predispone la Nota integrativa al bilancio di previsione per il Gabinetto e gli Uffici di diretta 
collaborazione;

o predispone le previsioni di bilancio e dell’assestamento delle entrate riguardanti il Ministero della 
giustizia;

o predispone il budget di previsione, definito e di consuntivo per il Gabinetto e gli Uffici di diretta 
collaborazione e trasm ette le informazioni alla Ragioneria Generale dello Stato attraverso il portale 
CONTECO; predispone la previsione annuale dei fabbisogni di beni e servizi per gli Uffici di diretta 
collaborazione e trasm ette le informazioni alla Ragioneria Generale dello Stato attraverso il portale 
SCAI;

o coordina le attività connesse alla redazione del "Cronoprogramma dei pagamenti” per i capitoli di 
bilancio gestiti dagli Uffici di diretta collaborazione;

o provvede alla stesura delle relazioni tecnico-finanziarie dei provvedimenti legislativi di iniziativa 
governativa o parlamentare interessanti il settore della giustizia e delle norme di copertura 
finanziaria, in stre tta  collaborazione con l’Ufficio legislativo e  con le altre articolazioni ministeriali, 
centrali e periferiche; predispone le note di risposta alle osservazioni delle Commissioni bilancio di 
Camera e Senato, dell’Ufficio legislativo del Ministero dell’economia e delle finanze e degli Uffici del 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, formulate in riferimento ai provvedimenti 
normativi del Dicastero;

o avvia le iniziative collegate all’iter della legge di stabilità, della legge di bilancio - settore giustizia 
ed esamina e predispone i relativi emendamenti attraverso appositi contatti con le commissioni 
parlamentari competenti e con il Ministero deU’economia e delle finanze per la definizione degli 
aspetti di carattere finanziario;

o esamina le richieste di variazioni di bilancio, predispone i decreti per le variazioni compensative tra 
capitoli da sottoporre alla firma del Ministro e le richieste di assegnazione fondi mediante 
prelevamento dai fondi di riserva o in applicazione di provvedimenti legislativi approvati, da 
inoltrare al Dipartimento della Ragioneria generale anche attraverso il sistema SICOGE;

o predispone le richieste di riassegnazione in bilancio delle somme affluite in conto entrate dello Stato 
in materia di contributo unificato, diritti di copia e Fondo unico giustizia e in applicazione di altre 
disposizioni riguardanti il Dipartimento deU'amministrazione penitenziaria e il Dipartimento per la 
giustizia minorile;

o redige la relazione concernente ta situazione delle leggi pluriennali di spesa gestite dai singoli 
Dipartimenti nonché la relazione annuale previsionate e programmatica concernente i pagamenti 
della categoria 21;

o provvede alla stesura delle relazioni tecnico - finanziarie relative alle leggi di ratifica degli accordi 
internazionali in materia di assistenza giudiziaria civile e penale ed in materia di estradizione di 
detenuti ed internati;

o svolge attività di studio, ricerca ed analisi dei dati di bilancio di previsione del Ministero della
giustizia e delle risultanze di consuntivo anche in rapporto alle principali poste contabili nazionali ed 
europee, ai documenti di finanza pubblica e al PIL; interviene a convegni, riunioni, gruppi di lavoro 
interdipartimentali o con altre amministrazioni pubbliche, nell'ambito del processo di riforma del 
bilancio dello Stato, di monitoraggio dei costi e di razionalizzazione della spesa pubblica {spending 
review); fornisce assistenza e collaborazione, per (e funzionalità SICOGE e SiCOGE Co.lnt., alle 
diverse articolazioni neU’ambito degli Uffici di diretta collaborazione;

o formula pareri e consulenze nella materia giuridico - contabile ed economica e predispone relazioni, 
appunti, prospetti ed elaborati, per il Ministro, il Capo di Gabinetto e l’Ufficio legislativo.

Dal punto di vista gestionale, nell’anno 2013, si segnalano:
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o esame di n. 55 variazioni di bilancio;

o esame di n. 8 richieste di autorizzazione all’assunzione di impegni di spesa a carico di esercizi futuri;

o richiesta di n. 32 variazioni di bilancio relative a riassegnazioni di somme dal conto entrate dello 
Stato;

o richiesta di n. 5 variazioni di bilancio relative all'applicazione di leggi di spesa;

o esame e predisposizione di circa 30 emendamenti al d.d.l. di Bilancio e al d.d.l. Legge di stabilità 
attraverso appositi contatti con le commissioni parlamentari competenti e il Ministero deU’economia 
e delle finanze per la definizione degli aspetti di carattere finanziario;

o predisposizione di n. 60 relazioni tecniche e di norme finanziarie alle iniziative legislative promosse 
dal Ministero della Giustizia;

o predisposizione di relazioni tecniche per n. 20 provvedimenti riguardanti trattati di cooperazione in 
materia di estradizione e assistenza giudiziaria in materia penale;

o stesura delle note di risposta alle osservazioni formulate dalle commissioni bilancio di Camera e 
Senato su circa 20 provvedimenti legislativi, attività svolta in diretta correlazione con l’Ufficio 
Legislativo di questo dicastero e con quello del Ministero deU’economia e delle finanze; 
predisposizione di n. 150 appunti di natura economico finanziaria; protocollazione di n. 660 atti; 
predisposizione del piano di rientro del debito ai sensi del D.L. 8 aprile 2013, n. 35.

In particolare sono stati esaminati, per gli aspetti di natura finanziaria, i seguenti provvedimenti:
l. Decreto Legge 25 marzo 2013, n. 2A

“Disposizioni urgenti in materia sanitaria".

Z. Legge 23 maggio 2013, n. 57
"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 marzo 2013, n. 24, recante 
disposizioni urgenti in materia sanitaria”.

3, Decreto Legge 8 aprile 2013, n. 35
"Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministrazione, per il 
riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti 
locali”.

1. Legge 6 giugno 2013, n. 64
“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, recante disposizioni 
urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministrazione, per il riequilibrio 
finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti locali. 
Disposizioni per il rinnovo del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria”.

5. Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69
“Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia”.

3. Legge 9 agosto 2013, n. 98
"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante 
disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia”.

7. Decreto Legge 28 giugno 2013, n. 76
"Primi interventi urgenti per la promozione dell'occupazione, in particolare giovanile, della coesione 
sociale, nonché' in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti” .

3. Legge 9 agosto 2013, n. 99
“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, recante primi 
interventi urgenti per la promozione dell'occupazione, in particolare giovanile, della coesione 
sociale, nonché in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti".
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ì. Decreto Legge 1 luglio 2013, n. 78
“Disposizioni urgenti in materia di esecuzione della pena".

}. Legge 9 agosto 2013, n. 94
“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1' luglio 2013, n. 78, recante 
disposizioni urgenti in materia di esecuzione delta pena”.

1. Decreto Legge 8 agosto 2013, n. 91
“ Disposizioni urgenti per la tutela, la valorizzazione e il rilancio dei beni e delle attività culturali e 
del turismo”.

I. Legge 7 ottobre 2013, n. 112
“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, recante 
disposizioni urgenti per la tutela, la valorizzazione e il rilancio dei beni e delle attività culturali e del 
turismo".

3. Decreto Legge 14 agosto 2013, n. 93
“Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di genere, nonché' in 
tema di protezione civile e di commissariamento delle province”.

1. Legge 15 ottobre 2013, n. 119
"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, recante 
disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di genere, nonché in 
tema di protezione civile e di commissariamento delle province".

j. Decreto Legge 31 agosto 2013, n. 101
"Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche 
amministrazioni”.

S. Legge 30 ottobre 2013, n. 125
"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche 
amministrazioni”.

7. Decreto Legge 31 agosto 2013, n. 102
“Disposizioni urgenti in materia di 1MU, di altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle politiche 
abitative e di finanza locale, nonché’ di cassa integrazione guadagni e di trattam enti pensionistici” .

ì. Legge 29 ottobre 2013, n. 124
“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, recante 
disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle politiche 
abitative e di finanza locale, nonché di cassa integrazione guadagni e di trattam enti pensionistici".

ì. Decreto Legge 15 ottobre 2013, n. 120
"Misure urgenti di rìequilibrio della finanza pubblica nonché’ in materia di immigrazione”.

). Legge 13 dicembre 2013, n. 137
"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 ottobre 2013, n. 120, recante misure 
urgenti di riequilibrio della finanza pubblica nonché’ in materia di immigrazione'’.

I. Legge 7 febbraio 2013, n. 14
"Ratifica ed esecuzione deU’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo deila 
Repubblica araba di Egitto sul trasferimento delle persone condannate, fatto a II Cairo il 15 febbraio 
2001 ” .
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l. Disegno di Legge
“Pene detentive non carcerarie e messa alla prova".

S. Disegno di Legge
“Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n, 47, al codice penale e al codice di procedura penale in 
materia di diffamazione, di diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di diffusione, 
di ingiuria e di condanna del querelante1’.

4. Disegno di Legge
"Introduzione del reato di tortura nel codice penale".

Schema di Decreto del Presidente della Repubblica
“Modifiche ala regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 maggio 1998, n. 187, 
concernente la disciplina dei procedimenti relativi alla concessione ai comuni di contributi per le 
spese di gestione degli uffici giudiziari”(À.G. 30).

j. Schema Decreto Legge
"Disposizioni in tema di ordinamento penitenziario e misure urgenti in materia di sovraffollamento 
carcerario. Configurazione del delitto di condotte illecite di lieve entità in tema di sostanze 
stupefacenti o psicotrope”.

t. Schema Disegno di Legge
“Attuativo della direttiva 2011/93/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011, 
in materia di lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile e 
che sostituisce la decisione quadro 2004/68/GAI del Consiglio".

i. Schema Disegno di Legge
"Ratifica ed esecuzione della Convenzione internazionale per la protezione di tu tte  le persone dalle 
sparizioni forzate adottata dall’Assennblea generale delle Nazioni Unite il 20 dicembre 2006”.

ì. Schema Decreto Legislativo
“Recepimento della direttiva 2011/36/UE del parlamento europeo e del Consiglio del 5 aprile 2012 
concernente la prevenzione e la repressione della tratta dì esseri umani e la protezione delle vittime 
che sostituisce la decisione quadro del consiglio 2002/629/GAl’’.

). Schema Decreto Legislativo
‘‘Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative, correttive e di coordinamento delle 
disposizioni di cui ai decreti legislativi 7 settembre 2012, n. 155 e 7 settembre 2012 n. 156, tese ad 
assicurare la funzionalità degli uffici giudiziari (A.G. 36)’’.

I . Schema Decreto Legislativo
"Disposizioni per l’attuazione della direttiva 2010/64/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
20 ottobre 2010, sul diritto all'interprete e alla traduzione nei procedimenti penali”(A.G. 64).

I. Schema Decreto Legislativo
“Disposizioni in materia di revisione in senso riduttivo dell'assetto strutturale e organizzativo delle 
Forze Armate ai sensi deU’art. 2, comma 1, lettere a), b) e d) della legge 31 dicembre 2012 n. 244 
{A.G. 32)".

ì. Schema Decreto Legislativo
“'Disciplina delta professione forense in forma societaria".

1. Schema Regolamento
“Attuazione della disciplina legislativa dell’esame di idoneità professionale per l'abilitazione 
att'esercizio della revisione legale".
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3. Schema Regolamento
"Determinazione dei corrispettivi a base di gara per gli affidamenti di contratti di servizi attinenti 
all’architettura ed airingegneria” .

b. Schema Regolamento
"Modifica al decreto del Ministro della giustizia 18 ottobre 2010 n. 180 sulla determinazione dei 
criteri e delle modalità di iscrizione e tenuta del registro degli organismi di mediazione e dell’elenco 
dei formatori per la mediazione, nonché sull'approvazione delle indennità spettanti agli organismi, ai 
sensi dell'art. 16 del decreto legislativo n. 28 del 2010”

7. Regolamento
Integrazioni e modificazioni al decreto del Ministro della Giustizia 20 luglio 2012, n. 140 recante 
"Regolamento concernente la determinazione dei parametri per la liquidazione da parte di un 
organo giurisdizionale dei compensi per le professioni regolamentate vigilate dal Ministero della 
Giustizia, ai sensi deU'articolo 9 del D,L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 marzo 2012, n. 27” .

3. Proposta intervento normativo
“Tribunale delle società con sede all'estero e Foro commerciale delle società con sede a irestero”.

?. Proposta normativa
"Responsabilità dello Stato per violazione manifesta del Diritto Comunitario da parte di organi 
giurisdizionali di ultimo grado”.

TRASPARENZA E PERFORMANCE

NeU’ambito dell’ufficio di Gabinetto operano il Responsabile della Trasparenza ed il Referente del ciclo 
di gestione della Performance, nominati con D.M. del 27 giugno 2013 che si occupano, rispettivamente, 
di attuare gli adempimenti della normativa in materia di trasparenza amministrativa di cui al decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e  di monitorare e verificare l'attuazione da parte delle Articolazioni 
amministrative degli obiettivi strategici definiti annualmente dal Ministro.
Nel corso dell'anno 2013, in particolare, il Responsabile della Trasparenza, in coordinamento con il 
garante per la prevenzione dellAnticorruzione istituito per il Ministero della Giustizia quale soggetto 
distinto, ha curato il coordinamento con gli Uffici centrali e  periferici per la raccolta dei dati da 
pubblicare e l'aggiornamento delle informazioni disponibili sul sito web, ha interloquito con gli organi 
deputati alla verifica ed all’attuazione della normativa (A.N.A.C.) ed ha predisposto il Programma per 
la Trasparenza e l’integrità da pubblicarsi entro il 31 gennaio di ciascun anno.
Con riferimento al ciclo della Performance, in data 10 ottobre 2013, è stata adottata la relazione 
annuale del Ministro sui risultati conseguiti dalCAmministrazione nell'anno precedente ed in data 30 
dicembre 2013 è stata emanata la Direttiva del Ministro per l'anno 2014, che costituisce il primo atto 
del nuovo ciclo.
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Ministero della Giustizia
Percorsi chiarì e precisi, un tuo diritto
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Relazione sulla amministrazione della Giustizia 
nell'anno 2013 - Ufficio legislativo

aggiornamento: 24 gennaio 2014

Inaugurazione dell’Anno Giudiziario 2014

Indice
o Materia civile

0 Materia penale

1 principali provvedimenti predisposti daU’Ufficio Legislativo, nell'anno 2013, sono stati i seguenti:

Materia civile
► DECRETO LEGGE 21 giugno 2013, n. 69 (CONVERTITO dalla legge 9 agosto 2013 , n. 98).
Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia - c.d. Decreto del fare.

Misure
o Introduzione dei giudici ausiliari (onorari) nelle corti di appello per l’abbattimento dell'arretrato 

civile, attingendo da: magistrati a riposo, professori universitari in materie giuridiche, ricercatori in 
m aterie giuridiche, notai, avvocati.

o Introduzione del tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari per i laureati in giurisprudenza 
aU’esito di una percorso di laurea quadriennale in possesso di specifici requisiti di onorabilità e di 
merito.

o Introduzione dei magistrati assistenti di studio in cassazione, attinti tra i magistrati addetti 
a ll’Ufficio del massimario il cui numero è  stato ampliato.

o Modifica dei casi e delle modalità dell’intervento del Pubblico ministero nei giudizi civili innanzi alla 
Corte di cassazione.

o Previsione di un procedimento di volontaria giurisdizione per la divisione di cespiti in comunione da 
proporsi con domanda congiunta ad un professionista.

o Si interviene poi con specifiche misure volte ad abbattere i tempi per il recupero del credito 
impedendo che il debitore, raggiunto da un’ingiunzione di pagamento, possa adottare condotte 
dilatorie.

o Per diminuire il numero dei procedimenti giudiziari in entrata viene ripristinata, in via sperimentale 
per un quadriennio, la mediazione obbligatoria, per numerose tipologie di cause, con l’esclusione 
delle controversie per danni da circolazione stradale: l'opera del mediatore, cioè di un 
professionista qualificato, è funzionale al raggiungimento di un accordo tra le parti impedendo che la 
lite arrivi in tribunale ovvero, per i procedimenti già pendenti, facilitandone la conclusione senza la 
decisione del giudice. Si prevede che l’accordo concluso davanti al mediatore possa essere utilizzato 
per il recupero del credito soltanto se sottoscrìtto dagli avvocati che assistono le parti. Vengono 
inoltre abbattuti i costi. Viene altresì previsto il riconoscimento per legge agli avvocati del titolo di 
mediatore.

o Vengono previste misure per impedire condotte abusive del concordato in bianco (cioè domande 
dirette soltanto a rinviare il momento del fallimento, quando lo stesso non è evitabile) emerse dai 
primi rilievi statistici, si è previsto che l’impresa non potrà più limitarsi alla semplice domanda 
iniziale in bianco, ma dovrà depositare, a fini di verifica, l'elenco dei suoi creditori (e quindi anche
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dei suoi debiti). Il Tribunale potrà inoltre nominare un commissario giudiziale, che controllerà se 
l'impresa in crisi si sta effettivamente attivando per predisporre una compiuta proposta di 
pagamento ai creditori. In presenza di atti in frode ai creditori, il Tribunale potrà chiudere la 
procedura.

► LEGGE 27 dicembre 2013, n. 147. Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014).

Misure .
o Si prevede, al fine di realizzare un incremento delle entrate, indispensabile per far fronte alle 

esigenze deU'amministrazione ed in vìa prioritaria all’assunzione di personale di magistratura 
ordinaria, l’aumento dell’anticipazione forfettaria prevista, a carico delle parti che introducono un 
processo civile per le notificazioni a richiesta detFufficio.

o Viene stabilito per norma primaria che i compensi liquidati dal giudice all’avvocato nei procedimenti 
penali in cui vi sia ammissione al patrocinio a spese delto Stato, abbiano una riduzione di un terzo.

o E’ introdotto un contributo obbligatorio di euro 50,00 per la partecipazione agli esami di avvocato, 
nonché per il concorso per notaio e concorso per magistrato ordinario

o E’ prevista la proroga per un anno di tutti \ magistrati onorari

► SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO recante «Disposizioni integrative, correttive e di 
coordinamento delle disposizioni di cui al decreto legislativo 7 settem bre 2012, n. 155, 
concernente la nuova organizzazione dei tribunali ordinari e  degli uffici del pubblico m inistero, e 
al decreto legislativo 7 settem bre 2012, n. 156, concernente la revisione delle circoscrizioni 
giudiziarie dei giudici di pace, a norma dell'articolo 1, comma 5, della legge 14 settem bre 2011, n. 
148». (convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134). Disposizioni urgenti per la crescita del Paese. 
STATO: in corso di redazione per la seconda lettura al consiglio dei Ministri.
Misure
o Lo schema di decreto reca misure integrative, correttive e di coordinamento dei decreti legislativi n. 

155 e n. 156 del 2012 recanti la nuova organizzazione degli uffici del giudice di pace, dei tribunali e 
delle procure della Repubblica.

o In particolare, il decreto prevede misure processuali volte a fissare la competenza per i
procedimenti civili e penali pendenti alla data di entrata in vigore della riforma, a precisare la piena 
utilizzabilità per un periodo di sei mesi dall'entrata in vigore del decreto correttivo delle liste da cui 
si attinge per la nomina dei giudici popolari per la composizione delle Corti di assise, a regolare, una 
tantum, una procedura di trasferimento dei giudici onorari per consentire di risolvere le situazioni di 
incompatibilità causate dalla nuova organizzazione degli uffici giudiziari

► SCHEMA DI DISEGNO DI LEGGE di delega al governo recante disposizioni per l'efficienza del 
processo civile, la riduzione dell'a rre tra to , il riordino delle garanzie mobiliari, nonché altre  
disposizioni per la semplificazione e l'accelerazione del processo di esecuzione forzata {collegato 
alla legge di stabilità 2014).
STATO: approvato dal consiglio dei Ministri dei 17 dicembre 2013.
Misure

o La proposta normativa, che si articola in norme di delega ed in norme immediatamente precettive, 
ha ad oggetto misure di ordine processuale e sostanziale per il recupero dell’efficienza del processo 
di cognizione e di esecuzione, nonché misure finalizzate alla riforma della disciplina delle garanzie 
reali mobiliari, con l’obiettivo di agevolare le imprese nell’accesso al credito.

o In particolare le norme di delega sono volte:
a. ad attribuire al giudice il potere di disporre, quando si tra tta  di causa semplice, il passaggio 

dal rito ordinario di cognizione al più snello rito sommario di cognizione;
b. ad attribuire al giudice il potere di decidere la lite di primo grado mediante dispositivo 

accompagnato dall’indicazione dei fatti e delle norme sulle quali si fonda la decisione, 
rimettendo alle parti la scelta se richiedere la motivazione estesa ai fini dell’impugnazione


